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L'INIQUA RAPPRESAGLIA TROVERÀ' RISPOSTA NEI POPOLI DEL MONDO 

I iv. • 

CONFERENZA STAMPA AL TERMINE DELLA VISITA NELL'URSS 

I fascistiamericani rivelano La delegazione inglese parla 
di voler Incarcerare anche Foster I della volontà di pace dell' ORSSi 

Il Presidente del P.C.A. è in libertà a causa del s u o grave stato di s a l u t e 
Grande comiz io di personal i tà della cultura per il rispetto del le libertà 

NEW YORK, 28. — Il Pubblico nero godere i cittadini americani, 
Ministero della Corte Federale di 
questa città ha oggi reso noto « che 
earà • prossimamente tradotto alle 
carceri > i l , Presidente del Partito 
comunista americano, William Fo-

• eter. I] gravissimo annuncio. ' che 
' dimostra ancora una volta l'invo

luzione fascista della politica del 
governo americano, ha destato lo 
edegno in larghi strati della popo
lazione degli Stati Uniti i quali 

• vedono in queste' brutali repres
sioni contro 1 comunisti e i demo
cratici americani il tentativo del 

trovano una crescente opposizione 
del popolo americano. -

Un entusiastico comizio di varie 
migliaia di progressisti si è svolto 
recentemente nella Carncgie Hall, 
per lanciare una nuova campagna 
a favore della « restaurazione del
la libertà di parola *•- < f .: 

Questa manifestazione, organiz
zata sotto gli auspici del « Consi
glio nazionale - delle • arti, - delle 
scienze e delle' professioni >, apre 
una serie di comizi che si terran
no nelle principali citta per mobi
litare 1 lavoratori e tutti eli ele
menti progressivi contro l'offensi
va del governo volta a sopprimere 
ogni opposizione alla sua politica 
reazionarla di guerra. 

Oratori del comizio sono stati 11 
sociologo Fairchlld. che ha funzio
nato da " presidente, il professore 
dell'Università di Yale Jerome Da
vis. il professore dell'Istituto di 
diritto di Yale Harper 

Harper ha denunciato il carat
tere illegale dell'azione intrapresa 
dal governo contro i dirigenti del 
Partito comunista, che viola le ga
ranzie costituzionali delle libertà 
di parola e di assemblea. Egli ha 
affermato che gli Stati Uniti «stan
no diventando una nazione di gen
te-spaventata », soggetta agli at
tacchi • del governo .contro i suoi 
diritti costituzionali. L'odierna on
data della reazione sarà respinta 
se tutto il popolo insorgerà con
tro -di essa. 

"Ciò che abbiamo visto della vita sovietica ci ha mostrato un popolo pro
fondamente ansioso di mantenere la pace per realizzare i futuri compiti , , 

MOSCA, 28. — Una conferenza 
stampa organizzata su richiesta del
la delegazione deU'Assoclazione 
britannica degli amici (quaccheri), 
attualmente in visita nell'URSS, si 
è tenuta il '27 luglio presso la sede 
del Comitato sovietico della pace. 

Il signor Vernon Gerald Bailey, 
segretario del Comitato Est-Ovest, 
ha letto, a nome dei membri del
la delegazione, una dichiarazione 
in cui è detto: . . : 

«Abbiamo trascorso una quindi
cina di giorni estremamente intensi 
ed interessanti nell'Unione Sovie
tica. 

Siamo qui giunti, come sapete, 
non soltanto come visitatori — per 
quanto apprezzabile e variato sia 

V \ ^ - ? H compagno Foster _v : 

governo di Truman dj eliminare i 
più strenui oppositori alla sua po
litica di guerra. ' 

William Foster, Il più conseguen
te combattente per ' la pace e ' la 
libertà del popolo, era stato finora 
« risparmiato » dalla polizia poli
tica federale, il F.B.I., perchè ma
lato. La sua incarcerazione può 
provocare inflitti una grave rica
duta della sua malattia. 
- Oggi, inoltre, è 6tato condannato 
a sei mesi di carcere Abuer Green. 
uno del dirigenti della « Lega per 
la difesa del diritti civili », per 
« oltraggio alla magistratura » con
seguenza del euo coraggioso rifiuto 
di denunciare le migliala di citta
dini che con sottoscrizioni permet
tono la costituzione delle cauzioni. 
Grazie a queste cauzioni . alcuni 
democratici perseguitati hanno po
tuto ottenere la liberti provvisoria. 
' Questo susseguirsi di rappresa
glie fasciste negli Stati Uniti, le 
quali riducono sempre più le li
bertà costituzionali di cui dovreb-

GLI APPETITI DI WALL STREET SODDISFATTI? 

Un terzo del petrolio persiano 
accaparrato dai capitalisti americani 

II piano di IIarri man prevede la costituzione di una compagnia 
a cui parteciperanno in parti uguali americani, inglesi e persiani 
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LONDRA, 28. — La riunione del Ho nel giacimenti della Persia me- luto monopolio inglese 

stato 11 nostro giro — ma con il 
profondo desiderio di sviluppare la 
reciproca comprensione fra i po
poli russo ed inglese e di rafforza
re, almeno in parte, la possibilità 
di accordi concreti fra il Governo 
dell'URSS e quello dei paesi occi
dentali, da cui tanto dipende la 
speranza della pace. 

Noi, naturalmente, non esaltere 

esitato a criticare in uno spirito 
franco ma costruttivo le azioni « 
le omisioni del Governo o della 
stampa sovietica. Dobbiamo rico
noscere •" che queste critiche sono 
state accolte con ' la massima pa
zienza e buona volontà da tutti 
coloro ai quali ci siamo rivolti, e 
con rispetto per la sincerità dei 
motivi che ci spingevano, di c'iò 

mo ciò che abbiamo raggiunto sot- , 6 j amo profondamente grati. 

governo inglese sui petroli persia 
ni, nel corso della quale l'inviato 
di Truman in Persia Avereli Har-
rlman ha fornito chiarimenti sulle 
recenti proposte del governo- ira
niano, • non sembra sia stata con
clusiva. 

Negli ambienti ufficiali ad ogni 
modo sia inglesi che americani si 
mantiene il massimo riserbo in me
rito. 

Tra le proposte persiane su cui 
il ministro degli Esteri britannico 
Morrison desidera ottenere chia
rimenti figurano i punti seguenti: 
1) Quale interpretazione intenda 
dare il governo persiano, alla leg
ge di nazionalizzazione dei petro
li. riconosciuta in linea di princi
pio dalla Gran Bretagna; 2) Quale 
assicurazione Teheran sia disposta 
a d'are al governo britannico per 
raggiungere un miglioramento del
la situazione di ostilità agli ingle
si ad Abadan; 3) Quali modalità 
il governo persiano preveda per 
assicurare la produzione del petro-

ridionale In attesa di una soluzio-l Si pensi, infatti, all'importanza 
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SDLLE OKMK DI HITLER 
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Truman invasato 
invoca bombe e connoni 

Conflitto fra Van Fleet e l i Pentagono 
sulla condotta della guerra in Corea 

• ir'-r-- ' 

' DETROIT, 28. — In un discorso 
pronunciato oggi a Detroit, nel 
250° anniversario della fondazione 
della città, iX presidente Truman 
ha pronunciato un ignobile attacco 
contro l'URSS, accusata di null'al-
tro che di aver aperto, con una 
sua iniziativa, la possibilità di una 
soluzione pacifica del conflitto co
reano. " 

Truman, preoccupato di limitare 
i l nascente . appoggio dell'opinione 
pubblica mondiale ed anche. ame
ricana, alla politica di pace sovie
tica, ha pronunciato isteriche e in
documentabili accuse contro l'Unio
ne Sovietica affermando ad un cer
to punto, con palese disprezzo della 
logica, che, dopo l'inizio delle trat
tative di Kaesong. a i governanti 
comunisti - si stanno mettendo in 
una posizione tale da poter avere 
la possibilità di compiere nuovi atti 
di aggressione • i n qualsiasi mo
mento ». - - » • 

Truman ha quindi ripetuto i con
sueti luoghi comuni della propa
ganda americana sul preteso riar
mo sovietico, cosi da poter giusti
ficare l'isterica affermazione se
condo cui gli Stati Uniti debbono 
avere - • uomini, navi, aeroplani, 
carri armati • bombe pronti per 
qualsiasi caso di emergenza»; gli 
americani infatti, secondo Truman, 
non dovrebbero lasciarsi «ingan
nare • dalle possibilità di nn armi
stizio in Corea. 

Mentre in URSS si dichiara che 
la tregua in Corea deve costituire 
il primo passo verso un'intesa e 
un patto di pace tra l e cinque gran
di potenze, i dirigenti americani 
tentano ancora una volta d'ingan
nare il loro popolo e di frustrare 
le speranze per un accordo inter
nazionale. n fatto è che i dirigenti 
americani intendono impedire in 
qualsiasi modo che dalla tregua 
in Core* nasca la pace e a questo 
scopo tentano di alimentare in 
qualsiasi modo l'isterismo bellico 
negli Stati Uniti. • - • 
• A l linguaggio di Truman ha fatto 

coro oggi stesso, sempre a Detroit, 
il capo dell'Ufficio Mobilitazione, 
Wilson, £1 quale ha affermato che 
« è necessario che l'America parli 
alla Russia con la forza delle sue 
armi ». 

Un nuovo «caso Mac Arthur» è 
venuto intanto a turbare le acque 
degli ambienti militari americani: 
una polemica è scoppiata infatti 
fra gU alti comandi militari ame
ricani in S t r e m o Oriente il mi
nistero della Difesa e il ministero 
della Goeira *ul rallentamento del
le operazioni in Corea da parte del
le truppe statunitensi in relazione 
alla proposta di Malik a Laica Suc
cess. n generale James Van Fleet, 
comandante d e i r v m Armata, fin 
dalla prima se t l la—n di giugno 
ebbe a d aammdare che, essendo 
stati raggiarti tutti ,gn «UMettivl di 

Ttteoeral 

n ministero della Guerra, a Wa
shington, attraverso una dichiara
zione ufficiale del suo portavoce, 
ha invece sostenuto che i • coreani 
pur essendosi arrestati al momento 
dell'avvio dei negoziati, avevano 
ammassato nuove ingenti forze du
rante la prima fase delle conversa
zioni, e che le truppe americane 
avevano « fermato » la loro offen
siva soltanto per effetto delle pro
poste di Malik. 

La divergenza si è ripercossa, na
turalmente anche a Washington do
ve il portavoce del ministero della 
Difesa, Fritchey, parlando in difesa 
di Van Fleet ha dichiarato che il 
suo collega del ministero della 
Guerra « non aveva nessun diritto 
di fare dichiarazioni di tal genere • 
e che pertanto le dichiarazioni stes
se erano da interpretare esclusiva
mente come pensiero personale del 
funzionario. -

no definitiva. Si ricorda a questo 
proposito negli ambienti petrolife 
ri di Londra che la produzione ar
riverà martedì al punto morto, do
po <fj che sarà giocoforza chiude
re le raffinerie. 

Questi punti, che In verità non 
appaiono sostanziali, secondo il co
municato della presidenza del Con
siglio sono stati chiariti. A Dow-
ning Street ci si rifiuta però di 
dire se lo siano stati con soddisfa
zione del governo britannico. 

: Secondo informazioni raccolte 
dall'agenzia A.F.P. negli ambienti 
persiani dì Londra, Harriman sa
rebbe stato « pregato » dal governo 
persiano di trasmettere ai ministri 
britannici le proposte seguenti, di 
cui ecco le grandi linee: l) La nuo
va Compagnia nazionale dei petro
li persiani, proprietà dello Stato 
persiano, assumerà interamente la 
produzione del petrolio grezzo in 
Persia; 2) Una seconda Compagnia, 
il cui Consiglio di Amministrazio
ne comprenderà Direttori persiani, 
inglesi e americani, 6arà incaricata 
della raffinazione, della distribuzio
ne e della vendita del petrolio. 
Le azioni saranno ripartite in par
ti uguali fra i tre paesi partecipanti. 
Lo statuto di questa seconda Com
pagnia sarà valido per dieci anni 
e suscettibile di revisione al ter
mine di detto periodo; 3) L'Iran è 
Pronto a intavolare discussioni con 
la Gran Bretagna sulla questione 
delle indennità da pagare all'AIOC 
e su quella del trasferimento delle 
installazioni allo Stato persiano. -

Sempre secondo gli stessi am
bienti persiani gli Stati Uniti sa
rebbero d'accordo di concedere un 
prestito di 20 milioni di dollari al
la Persia, che sarebbe seguito io 
Un secondo tempo da un altro pre
stito di importo superiore. 

Negli ambienti inglesi autorizza
ti ci si rifiuta di commentare le 
clausole di questo piano il quale 
in ogni caso dovrà essere discusso 
dalla delegazione inglese che sarà 
mandata in Persia. 

L'importanza, e in un certo sen
so la novità, del piano di comnjo-

del tutto preminente della compa 
gnia che dovrà raffinare, vendere 
e distribuire il petrolio (quella cioè 
a partecipazione anglo-americana) 
nel confronti dell'altra compagnia, 
quella « nazionalizzata », che si li
miterà all'estrazione del petrolio 
grezzo. E' evidente che la prima 
compagnia sarà quella che fisserà 
i prezzi, sceglierà i compratori e 
avrà in mano l'essenziale dell'in
dustria petrolifera e cioè la raffi
nazione; in tale compagnia la par
tecipazione americana, come risul
ta dal piano suesposto, sarà per 
ora del 30%. 

Rimangono ora da conoscere le 
reazioni ufficiali britanniche, le 
quali probabilmente saranno rese 
note nel corso dei prossimi nego
ziati che si svolgeranno in Persia. 
Si può notare fin d'ora però che 
le richieste di « chiarimenti » avan
zate dal governo inglese non si ri
feriscono in alcun modo all'impor
tante seconda clausola del piano. 

to questi aspetti. Siamo venuti per 
conoscere i Russi non come «Rus
si », ma corno popolo con cui sta
bilire relazioni veramente pacifiche. 

Siamo stati ovunque ricevuti con 
la massima amicizia e la più ge
nerosa accoglienza non soltanto dai 
nostri, ospiti del Comitato sovietico 
della pace, ma da tutti coloro con 
cui ci siamo incontrati. Siamo pro
fondamente grati per il grande in
teressamento prodigatoci dagli am
ministratori delle fabbriche, dal di
rettori dei musei e degli ospedali 
e da tutti coloro che ci hanno,gui
dati nelle istituzioni pubbliche di 
cui sono responsabili. » 

Ciò che abbiamo visto della vita 
e dell'attività sovietica ci ha mo
strato un popolo capace, pieno di 
risorse e di vigore, giustamente fie
ro delle sue conquiste, che guarda 
all'avvenire con grande fiducia e 
profondamente ansioso di avere le 
condizioni pacifiche necessarie per 
realizzare i futuri compiti. 

Dei nostri numerosi incontri, ab
biamo particolarmente apprezzato 
le conversazioni avute con il signor 
Malik, che ci ha dedicato varie ore 
del suo tempo ed ha esaminato le 
nostre domande con particolare ri
ferimento alla politica internaziOT 
naie del Governo sovietico, come 
espressa alle Nazioni Unite ed al 
Irove, con il Ministro dell'istruzio 
ne della Repubblica russa, con lo 
Accademico Grekov, con il Patriar
ca Alessio ed il Metropolita Ni-
kolai. con i dirigenti della comu
nità battista e con il Comitato so-
victivo della pace. In tutte queste 
conversazioni, il nostro argomento 
è stata la prospettiva di una vera 
pace tra le nazioni. 

Lasciamo l'Unione Sovietica in 
uno spirito di profondo rispetto e 
affetto per il popolo sovietico e di 
cordiale gratitudine per tutte • le 
cortesie e l'amicizia mostrataci dal 
Comitato sovietico della pace e 
da tutti gli altri con cui abbiamo 
avuto contatti. Partiamo nella rin
novata determinazione di lavorare 
per la diffusione dello spirito di 
amore e di amicizia fra tutti I po
poli, che è l'essenza della pace». 

Dopo la lettura della dichiara
zione, Bernard Metealf, capo inge
gnere dell'Ufficio nazionale per il 
carbone, ha fatto talune' osserva
zioni. 
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Franche critiche 
L'interesse del - nostro gruppo 

non era di esaminare l'argomento 
generico della pace a cui, nella 
nostra opinione, tutti i popoli e 
tutti i governi aspirano, ma i pro
blemi che dividono i paesi, creano 
gli attuali attriti intemazionali e 
frustrano una vera pace. 

Formulando le nostre opinioni e 
le nostre richieste, non abbiamo 

UN GLORIOSO EPISODIO DI LOTTA PER L\ PACE 

Di Vittorio commemora 
i 9 caduti delle " Reggiane „ 

;i REGGIO EMILIA, 28. — Questa trice della loro provincia, ma i 
raggruppamento più cosciente e più sera, dinanzi od una folla immen 

sa convenuta dalla città e dalla 
campagna nel vasto piazzale adia
cente all'«Enal Reggiane* il com
pagno Di Vittorio ha tenuto l'an
nunciato discorso commemorativo 
dell'eccidio dei nove lavoratori 
delle Reggiane, avvenuto il 28 lu
glio • 1943 ad opera di un reparlo 
di truppe agli ordini di un ufficiale 
fascista. 

Accolto da una interminabile 
ovazione J.'on. Di Vittorio si è af
facciato al balcone del terrazzo del-

_ u i # ^ l'«Enal Reggiane , illuminato a 
messo "uscito dai coiìoquTdeii'ame-. giorno da potenti riflettori, attor-
ricano Harriman con gli esponenti ™A}° da

1
l_.d,I,.?filJllà.delLa_ ^ - 1 ^ — e 

persiani appare evidente da un at
tento esame delle clausole del pia
no e in particolare del punto se 
condo. E6so infatti rappresenta la 
pratica attuazione di quanto il go
verno americano e le compagnie 
petrolifere statunitensi aspiravano 
da tempo e cioè la partecipazione. 
più o meno larga, allo sfruttamen
to delle ricchissime risorse petroli-

dagli altri dirigenti che rappre 
sentavano i partiti e le organizza
zioni democratiche, mentre al suo 
fianco erano i familiari dei nove 
eroici caduti. 

Il compagno Di Vittorio ha detto 
che non a caso questo tributo di 
sangue è stato versato dai lavora-

combattivo dell'intera generosa re 
gione emiliana. L'eroica fine dei 
nove operai^ycostituisce, ha detto 
il compagreffDi Vittorio, come noi 
onoriamo la memoria dei nostri 
ceduti e come profondò insegna
mento a continuare sulla strada 
per cui essi, un giorno, caddero. 
Manifestando in quel lontano 28 
luglio per la pace le maestranze 
delle Reggiane facevano loro il gri
do e la speranza di tutto il popolo 
italiano; quel barbaro eccidio fu 
frutto dell'odio che le classi go
vernanti avevano radicato, ma fu 
anche un grande monito alle forze 
della monarchia e del fascismo a 
non continuare la guerra che il po
polo italiano aveva decisamente 
mostrato di non volere. Ciò dimo
stra come non si può fare nessuna 
guerra se il popolo è contrario. 

« Oggi i lavoratori delle Reggiane 

Il ruolo dei quaccheri 
' Egli ha détto di aver studiato con 

grande interesse il' progresso 
dell'elettrificazione nell'URSS. In 
una miniera di carbone nei presai 
di Tuia, ha osservato il vasto im
piego dell'elettricità nei lavori di 
miniera. Egli ha visto nuovi tipi 
di macchine che lavorano sottoter
ra ed eliminano il lavoro pesante 
degli uomini. In una fattoria col
lettiva nei pressi di Kiev, Metcajf 
ha visto che l'elettricità è larga
mente usata per i differenti lavori 
agricoli e, ciò che è molto impor
tante, per l'illuminazione delle ca
se. 

Voi guardate con fiducia all'av
venire ed io vi auguro ogni suc
cesso, ha concluso il delegato. 

Rispondendo alle domande rivol
te dai corrispondenti sovietici e 
stranieri, i membri della delega
zione hanno riferito le impressioni 
riportate dal soggiorno nell'URSS 
ed hanno parlato del ruolo svolto 
dai quaccheri nel , rafforzamento 
della pace. • • < 

Paul Cadbury ha detto di essere 
rimasto molto colpito dallo svilup
po urbano osservato a Mosca ed a 
Kiev. La costruzione di enormi edi
fici a Mosca è la prova visiva della 
vasta opera di edificazione. 

I membri della delegazione han
no dichiarato che, al loro ritorno 
in patria arricchiti dall'apprezza
bile esperienza acquistata nella 
URSS, faranno il possibile per far 
conoscere ai - più differenti strati 
del popolo inglese le loro impres
sioni sulla vita nell'Unione So
vietica. • 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sergio Scader! - Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S-A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

applicata dopo il bagno solar*' 
evita e 

cura istantaneamente ogni scottatura". ' 
specialità medicinale in 
vendita 
esclusiva nelle-farmacie 
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tori delle * Reggiane- in quanto! ha concluso fra grandi applausi 
essi rappresentano non solo il pìùl-

fere persiane finora geloso e asso- forte • nùcleo della - classe lavora-

La slampa comunista è l'arma più polente 
(Coatlaasadoaa «alla 1" aagiaa) . 

tra i Cinque Grandi. Molti di que
sti uomini amanti - della pace non 
rifiuteranno certamente il foro aiuto 
al giornale che ogni giorno lotta e 
tiene alta la bandiera della pace. Su 
questa base bisogna calcolare per fis
sare gli obbiettivi del mese. 

Pia alto sarà il numero delle per
sone che riusciranno a toccare, mi
nore sarà il sacrificio per ognuno e 
più grande sarà il risultato non solo 
finanziario, ma politico, propagandi
stico ed organizzativo. 

La stessa cosa deve dirsi delle fe
ste. Molte deTono essere le feste, 
ricche d'iniziative popolari, divertenti, 
poco costose e devono tutu dare un 
utile. La fantasia dei compagni or
ganizzatori delle feste non deve 
sbizzarrirsi nel trovare delle iniziati
ve stravaganti che spesso costano 
molto e danno scarso utile quando 
non sono passive. L'organizzazione 
delle feste dev'essere studiata con 
la pia grande attenzione. E' indi
spensabile tenere sempre presente lo 
obbiettivo a cai devono servire. La 
festa noe dev'essere fine a sé stessa. 
Le feste devono servire a toccare 
Q pia grande nomerò di cittadini, a 
stabilire un primo legame con molti 
di essi, a parlare con loro, a fare 
conoscere la nostra stampa, a dare un 
valido aiuto •naaziario àlFL/niti, 
ai nostri giornali e ad mtentifictre 
U c*mp*p%* per U f«ce. Le feste 
devono avere va carattere schietta* 
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re senza pesare sulle finanze dei la
voratori e delle loro famiglie. Que
sto problema deve essere sempre te
nuto presente. Meno costosa sarà la 
festa e più grande sarà il numero 
dei cittadini, anche dei più poveri, 
che vi potrà partecipare. Le feste 
devono avere per obbiettivo di dare 
un utile ai lavoratori, alla cittadinan 
za ed alla stampa comunista. 

Le nostre organizzazioni devono 
proporsi dj organizzare una festa, 
una manifestazione sportiva, uni 
serata danzante, la proiezione di un 
film in ogni rione, in ogni villaggio, 
anche in quelli dove non abbiamo la 
Sezione comunista, anche in quelli 
dóve alle elezioni non abbiamo pre
sentato la nostra lista. Le feste de
vono essere numerosissime. Non tutte 
saranno grandiose, spettacolari: non 
importa, ma una iniziativa attraente 
dev'essere presa in ogni rione, in 
ogni villaggio, in ogni località. La 
festa dev'essere un canale per arrivare 
a conmnicare dove sino ad oggi sia
mo assenti. 

L'aumento della diffusione del-
YUnitÀ e dei nostri giornali deve 
essere Vohbìettivo_prmcif*U del me
se della stampa. Il mezzo migliore 
per sostenere la stampa comunista e 
quello di allargare la sua diffusione. 
Due milioni e mezzo di voti persi dai 
democristiani, e l'alta percentuale di 
schede bianche stanno a dimostrare 
come vi siano milioni di cittadini che 
eoa hanno - più fiducia nel - partito 
clericale, ma che sono ancora disc-

entatt. Doppiamo prendere .contatto 
con questi drtadmi, amarli ad orien
tarsi. ad ooanànare ooecianta dei loro 
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interessi. La nostra stampa può es
sere il mezzo migliore per parlare 
con loro. 
- Sottoscrizione, feste, diffusione: per 

ognuno di questi compiti è necessa
rio fissare subito gli obbiettivi da 
raggiungere, provincia per provincia, 
località per località; è necessario ela
borare subito un piano di lavoro 
concreto e prendere le misure neces
sarie per realizzare gli obbiettivi 
fissati. Non è sufficiente fissare solo 
gli obbiettivi finanziari, bisogna Asr 
sire innanzi tutto l'obbiettivo di 
diffusione del giornale che si vuole 
raggiungere, il numero delle feste da 
organizzare e le località dove or
ganizzarle. Gli obbiettivi saranno 
tanto più concreti e facilmente rag
giungibili quanto più riusciremo a 
mobilitare il partito, i quadri, gli 
attivisti, ì capi-gruppo di dieci nel
l'organizzazione della diffusione, del-
te feste e della sottoscrizione, quanto 
più riusciremo a fare partecipare rut
to il popolo al mese della stampa 
comunista. 

Qualcuno ha osservato che tutte 
le forze democratiche sono impegnate 
nella campagna di pace, nella rac
colta delle firme per l'Appello dì 
Berlino, che il partito non può fare 
molte cose olla volta. 

Ma il mese dell'Uniti offre 
nuove possibilità di allargare ed in* 
tensificare la campagna di pace, rac
cogliere grandi masse di cittadini, 
parlare ad essi, raccogliere le firme. 
_ Il successo del mese della stampa 

significherà un altro passo in «vanti 
nella lotta in difesa della pace e della 
liberta. 

il compagno Di Vittorio — sono 
all'avanguardia sulla strada indica
ta dei loro martiri, all'avanguardia 
di tutto il popolo italiano nell'ope
ra di salvezza di tutta l'industria 
italiana e della pace ». 

Difficile in Finlandia 
la formazione del governo 

- HELSINKI, 38. — Vopaa Sana In
forma che 11 25 luglio 11 Primo Mi
nistro Kekkonen ha chiesto ad Her-
ta Kuuslnen. presidentessa del grup
po parlamentare dell'Unione demo
cratica del popolo di Finlandia. la 
opinione del gruppo nei confronti 
della formazione del governo. Ciò fa
cendo. Kekkonen na rilevato che 1 
partiti governativi — l'Unione agra
ria. il Partito socialdemocratico ed U 
Partito popolare svedese — conside
ravano opportuno rinviare l'esame 
della questione tu prossimo autunno. 

Rispondendo al Primo Ministro, la 
Kuusinen ha dichiarato che l'Unio
ne democratica riteneva necessario 
risolvere 11 più rapidamente possi
bile li problema della formazione 
dei governo, conformemente al prts-
cipii parlamentati « tenendo conto 
dell'opinione della popolazione pad-
Oca, espressa nelle recenti elezioni. 
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Estrazioni del Lotto 
del 28 
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